
S ~—-.'--'-. 
Mercordì 15 Marzo 1893 

A B B O N A M E N T I 

. yUst tattt i giorni bfiin»^ tj9 Qónnaticlic^' 
UdlMo V jouiiiillii} e mil rtgno : '-% 

Anno • L. 18 -*• 
SomiMirt , , B -'i 
TrimMtr* ^ i ^ 

Por gli Stati d«U*l/nion« pokutlo ; 
j lnno Ti. ^R 
, S«m«ifra • fflmutr» in projpfirxlon* 
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Asmara, I marzo, 
La saperficìe della Gniunia EritiMa è 

valutata in oirca 85,000 chilometri qua­
drati (paci a poco menu di na terso del 
Bagno d'Italia) ed i ouufìni sarebbarus 
650 chilometri di conta sul Mar Roaao 
tra Raa Kasar e E ia IStirledah, al limita 
meridionale dolja baia di Haunkil, ed una 
linea irregolare che, da Bna Kndedah, 
sale au sa al cgl'nne ori>ìiit^le dall'al-
tipiono etiopico e aegat) auccessivamanto 
il corso (lei torronli Mona, Beles», Ma-
reb e^Gash (il Gtiish è lo stessa Mareb 
che ad uc Or>rto paoto del auo carso 
cangia nome ) Suo all' inleraicaKiune d> 
ijaaat' ultimo, a 20 miglia a monte di 
Cannala, col limito delle rispettiva sfere 
d'inllaenza inglese t<d italiana, col ijual 
limKe, da questo punto In poi, si con­
fonde fìnobò raggiunge d< nuovo il mare 
a Ras Kasar. 

Qaesta vasta saparfiaie si divide in 
regioEio torrida, ed in regione temperata, 
È calcolalo che la temperalura media 
annuale ai abìiaeaa di un grado piir ogni 
200 metri di maggior a/tezza sai livello 
del mare. Fino / ai 1000 metri si può 
considerare ohe ai .estenda la regione 
torrida, poi incomincia quella temperata, 
tonepilo pu^ò conto di una certa zona, 
ohe chiameremo iptcrmedia,' la quale è 

.difficile poter olaaaifioaro e ohe ai trova 
in ottime condizioni rispetta all' agri­
coltura, godendo il doppio vantaggio 
delle pioggia . eiitive dell'altipiano e di 
quelle invernali del baaao, 

I La temperatura madia dell'eBtat8,'nella 
regione tonida, è di 38 ocDligradl e la 
massima di 43° Questo clima è epos 
sante non Canto pella temperatura in 
se ateasa, quanto per le stato igrome­
trico dell'aria,'pallh lunga durata della 
stagiona calda (da maggio ad ottobre) 
e della disianza della temperatura alta, 
manoaudo quelle ore di aulliero che nei 
«limi tioain riparano, In parta, alle forzo 
perdute nelle ore più calde. 

Nella regione temperata la media av-
nuale b 20 ceutgradi con un masaimo 
di 30°; e nei punti pin elevati dell'alti­
piano, d'inverno, il tormomatto scende, 
qualche Dotta anche a 0, 

Iia popoliizioiie indigena aupergiiì può 
Valutarsi in musulmani SIO.OOO 

Abissini (cufti e ocistiani) 800,000 
pili i Danachil a sud della baia 
di Hanakil • 200,000 

Totale 740,000 
Naturalmente mancano i dati di un 

regolare censimento, e questo cifre coa-
viene considerarle come appt'ossimative. 

Tuitaquesta popoliizionb si auddivida 
ia.Massanini o meglio abitanti dalla 
C08ta> ed In- preasimità di questa, iil Da-
nekW, Badnini ds! .Samhar, Uabab, Ba-
giot, Baìt-Takliè, Moria, Menea,iSabde-
rat, AlgUeden, £eit-Bidei, Bogoa, Beni-
Amer, Baria e Baza, Aasaortim ed in 
Abisaini propriamente dotti, ohe, come 
diremo più oltre, meritano il loro nome 
poiché Haiesoh vuol dire mescolanza. 

L'illaatra SehveiHfart diss.> : che il 
•'pwdotto.mano rigoglioao delia- Colonia 

Eritrea è l'uomo, e noi disse ii torto. 
, 'Ed un'altro, non meno ijlustyo, cono-

«oitore di questi, popoli, il ilunziugnr, 
ecco opBie afflai tutta la popolaz'óuo 
tra il a a r ii„^i„ g Causala, compresi 
anche gli abissini. 

^ Jianno lineamenti caucàsei, colore a-
frioano « lingua semitica, e quantunque 
quelli pwiesaauti l'ialamiamo non ai con-
sidarino abissini, p^te hanno; medesima 
oneine, medesima provenienza, identici 
i caratteri fondamentali, intellettuali, 
morali e iìsici, ed altro non sono ohe 
varietà di na unico tipo etnico. 

Sono semiti troamigrati dall'Asia nel­

l'altipiano etiopico, e di quii aparaisl 
nolie sottostanti pianure. Ifanno alte 
rat» la loro primitiva nobiltà di razza 
coi contatto delle razze inferiori nngre 
proprie dsll'Afrion. 

Ebbero in passato una civiltà, d'im­
portanza se vuoisi diaoHlibilo, ma certo 
molto snperloro al loro stato proaanic; 
civiltà eira segnò l'apice dalla loro ps-
ratiola, ed ora par legge dì natura prò-
cipitano con moto accelerato, che nel 
volger di non lungo tempo Ji porterà a 
scomparire davanti ad una, 'razza più 
forte «d invadente. Come i palli-rosao 
d'America, ed in generale tutte le razze 
inferiori, ea.ai pure sono condannati ad 
eoiiasarài davanti al contatto cogli eu­
ropei. 

La stona' della, nazione etiòpica io 
questi ultimi secoli (dalla morte doll'lm-
peratore Atzié Insù, che regnò dal 1682 
al 1702, in poi) segna uu dacndimenlo 
continuo, e ne sono causai l'anione de­
gradante degriiiorociamenti colle razze 
inferiori negre, le auddiviiiioni in pio-
0<>l8 genti e tribù come gli Habab, i 
Bogos; i Mensa, eco- eco. o le tribù in 
nobili e plebei) per cui i matrimoni le­
gittimi ai riducono a pochi, e questi fra' 
consanguinei; poi l'anarchia, lo razzie ('') 
le vendetta del sangue e le guerre 
continue, peroni scomparivano i più gio­
vani .8 più forti operando una seleziona 
a rovescio. Guasti enormi vi apportano 
anche Je malattie, e fra queste la aiti-
lida in capolista. 

Quanto, a! morale, tutti da un eatreino 
all'altro dui confini, sono più o meno 
adulatovi, dis<;imulatori, menzogneri, san­
guinari s crudeli ia rapporto ai loro 
atato di civiltà, ma non feroci, anzi 
piuttoato miti, docili eJ ubb.dianti; non 
conoscono aantiimentì di nazionalità e di 
patria, e tra loro regna onnipotente l'iu-
divjdualismo. Leggieri, fanoinlloni, im­
previdenti, (gli abissini pelò assai meno 
di quelli della costa)d'ingegno abbastanza' 
svegliai ma Incapace di glandi conca, 

'pimenti; rispettoai della forza e con­
vinti che col bianco, a loro superiore, 
èi vano lottar». 

Tutti 0 quasi tutti ripugnasti al la­
voro. 1 nobili pieni di vanità, arroganti e 
prepotenti col plebeo, a sentirli proven­
gono tutti in linea retta dal gran Re Sa­
lomone e dai sacri-lombi delle regina di 
Saba, cupidi di doni e ' mai • anzi d'a­
verne. 

IMasssnini, gli Habab, i Beai-Amer 
non brillano per coraggio personale, 
ma gii abiasiui sono prodi nel combat­
timento, c'è in loro la .stoffa dal, vero 
aoldato di ventura,,.ai battono splendi­
damente fino a che loro arrido la spe­
ranza della vittoria, eòa se vedono ca­
dere 1 capi vacillano perchè Incapaci di 
energia ferma e durevole. 

Frugali por necesailà o per natura, 
non conoscono altre industrie che la 
pastorizia e l'agricoltura ohe praticano 
con mezzi primitivi. Fisicamente sono' 
facili, asciutti, nervosi; con un pugno 
di dura ed uu po' d'acqua, magari di 
pozzanghera, percorrono lunghe .di­
stanze cantando e ballando, e paanano 
buona parte della notte a chiacchararo 
aqcoGcul^ti intorno al fuoco, in catùbio, 
di dormire e riposarsi. ' ' 

Sono dunque agili e valenti cairìmi-
uatorl, ma posseggon? pochissima forza 
muscolare; sono dotati di vistb e di n-
dito acutissimi. 

L'anemia, reaaurimento nervoso, la 
sifilide, la tiai, la tenia, i reumi li ro-
dotio, immensa è la mortalità tra i barn-

(*) Razzia j> parola francoao pagliata a noi, e 
donva doU'atabu Gahziiab, Bcorroria, campagna 
di guorra o più prcpriaoi^nta far pr«da di Bouiavi. 

bini; hrevis^imu li v.tu media, tanto 
ch'ù rari) vaici iloi vecchi. 

Dui poco ohe ho detto sul inot.ile o 
aui fisico di qusati ' popoli, b chiaro 
quanto sia erronea la orodBnr.a, tanto 
diflfiiK!! in Italia, che non ci troviamo 
di fronte «d una della più forti razze 
dell'Africa, che gode di una vera orga-
nizK.azicne .politica e militare. 

Dalla morte dell'Imperatore ' AtsiiS 
laau in poi, oh'è quanto dira dal 1700 
ad oggi, l'Etiopia ebbe a godere, solo 
ad intervalli, d'una relativa potenza po­
litica e militare, e ciò per operi di uo-
m<ni eccezionali che uè ressero le sorti; 
in uno di questi brevi intervalli sue-, 
cesso il fatto di Dogali, ' ' 

Crii ubisBÌni abitano capanne di pa­
glia 0 di sassi 8 paglia, a par varila 
assai ben fatte. ' 

' f Bogos, i Tokué, i Bedgink od i 
Mensa si ooattuìsccne la (Spanne con 
steli dii dura, o gli. altri con stuoie e 
tela di vela. 

Gl-li abissini iddossano mutande, [suri) 
equuado lo possono aiich» un mantello' 
quudraiigqlnre, {gavi) che a' 6 ornata 
di una larga striscia - rossa diventa 
sciamma, e se ricamato Tnarghef, Gli 
altri coprono certe parti del corpo con 
una larga fascia di tela (futàh); solo i 
capi vestono tanichu di .diverte stoffÉi 
Diulticoluri. 

LedonDS abissina portano una lunga 
camicia, lo ^Itre la stessa fascia che 
gli uomini e le una e le altre vi ag­
giungono, potendolo, un ampio manto. 

SVa queste pcpoìj'zioni l'arredaraenlo 
dalla caaa ai riduce- a ben poca cosa: 
un angareb (specie di <ela,ja di legno, 
ablnugo, sostenuto da -quattro piccoli, 
ed avente par piano nna fitta rete di 
striscia di pelle bovina) aul quale si na-
sce 0 si muore, ai conversa, si mangia 
e si dorme — una macina por la dura,, 
conaistsute in due sassi l'uno un po' cavo, 
rotondo l'altro — qualche ghirba (li 
pella per l'acqua — qualche cesto pel 
latte, reso Impermeabile con sterco vac­
cino, pochi vasi di terr.i fatti in cftss,' 
tre pietre per focolaio. Talvolta la ca­
panna è divisa per mata da una stuoia' 
0 da un lurido, concio a ma' di sipario.; 
haiiuo per materazzo una pelle di btve 
e le sudicie vesti fanno da lenzuolo e 
da coperte. 

L'augareb serve pei genitali a spesso 
pei figli, maschi, le ragazzo dormono 
per terra e preferibilmente iopra la ce­
nere. ' 

Le donne amano, come dovunque, gli 
ornamenti. La pettinatura 6 complica-
tisaima, un'infinità di treocloline corri­
spondenti ad altreltante scriminature 
che le abissine raccolgono iptorno al 
collo, mentre lo arabe, la blleue, le ma­
ria, ecc. ecc. la portano spioventi in giro 
al capo. Il tutto è du tutto cosparso a 
profusione di burro, e vi lascia indovi­
nare il profumo esilarante ohe traman­
dano. 

Le abissine portano al ooliu na cor­
doncino nero o culaiins di perla con 
broci e gingilli d'ogni' specie e colore, 
una sottile fettuccia nera con una stel­
letta metallica nel mezzo, lor cinga la 
froute alla radica dei capelli; bottoncini 
d'oro 0 d'argento ed anaha di rame, al-
l'òreochìe ; braccialetti al polai è. ... 
come li chiamerò F gambaietti allo ca­
viglie, ed alia prima e aecanda.fulange 
delle dita numerosi anelli. Le arabe a 
tutto queato vi aggiungono -un bottpna 
d'oro 0 d'argéuto ' Infil'ato nel naso, e 
quando non portano il bottone' metallico 
infilano uno stecchetto di legno, per 
compenso poi. non portano la fettuccia 
in giro alla fronte. 

Quanto a moralità le abisalne prò' 
fesaaiia costumi assai liberi, al punto 
che il meretricio è considerato un' me­
stiere lucrativo e pu'^to disonoraste, 
anzi molte si servono di questo par 
farsi la doto. È vero però che il matri-

muriid' legali (calchidun) si fa da po­
chissimi, e la maj^glranzli si nCcfliltCnta 
di quello della mano sinistra. 

Aggiungo poi ohe in fatto di morale 
qui si voduiio delle aAntriiddixibni mo<. 
atritose, p. «. nei Maria la fanciulla 6 
tenuta con ^o>aino rigore. Anoho ih re­
cente il full» d'una ragazza nobile fu: 
punito culla morte che coinvolse a i! 
ecdaltiìrc ed il frutto deiremore. Ma 
questi casi diventano s^tnpre più rari. 

LI) strano si i che mentre si strozza 
la ragazza rea di un aul fallo, si oir-
tionda di rispetta la' meratrica. 

Fra ! Blleoi ed i Maria le 'tionno 
neirinlerno della caia, specie'!é ra^azas, 
clbgano alla vita; per' ànida yestè, una 
fascia di pelle nella qliaiasoni) tagliate 
delle franga longìtudìoRli ohe pefizolano 
al disopia dèi ginocchio e ai a'tiattano 
allts Ciiscie ^eiarido, pavèi'aDbaètiidìs'a bene 
SI pudote. 

Del reati) fra"le muasitlmana il' pu­
dore si salva, di fronte a 'stranieri,'oo-
pr,w<^c9i ii volto a del rimtneiite ' poco 
importa. 

Anche qui, coma in ogni 'paese, la 
donna A'dispènsatrica dipsce n di san­
gue; usi drammi.lutimi come nello lotta] 
fra tribù « tribù chQrahii la fimmc. 

Fra i Bileni; Maria, Mensa «uc. la 
donUiì giovam' sòHb bella' per 'at'monia 
Ili forme; per (aaili è piedi "jiiocolì, per 
aéno superbamente sporgente, per'collo 
svelto a iisasuoeo.a piir anche armouio-
aamcnte rilevate. Le abissine'inveòé sog­
gette' a duri' lavori e còll'abiindiiìa di 
portar gt:oB3l pesi ijulla schiena, sì afor-
mauo un po' e prendano un' mudo di 
c^nmmibare' cosi sbilanciato chs lit loro 
bellezza ns. scapita, quantunque in fatto 
di piasticà poco abbianb ilt̂  iuvjdiare 
alle loro' conadrellle Bogos. 

.Qui la giovautù della donpa, e. calla 
gioventù la bellezza,'ó come una me-
leotB; 'dura asaai paco, 8i m'etltatlo da! 
9 ài l a anni, a 15 g X& soóo iiH'àpIce 
dalla loro parabola,' a 20' si 'uottiiìo già 
i segni della, curva'; discendente- ed a 
mano di 80 auui sono vcochie, 

In Abiasinìa curiosa è la'foggia di 
pettinatura a aeoiìoda' dell'età, Allii ra­
gazza fino ai 5 0 U 'anni si' radono i 
capelli lascja.ttdaua solo uu «iuifetto che 
corre dal mezzo dalla fronte find-^alla 
nuca; giunte alia pubertà si (asciano 
crescerò i capelli tttli'ilìtoruo al' capo 
Qseaudoli in treccioline ma con una 

I larga sliiisrica nel mazzo del , capo, e 
seguitano così fino a che diventan ma­
dri-, d'allora si acconciano i Capelli tutti ' 
a treoclollne'e' senza lacune, e 4i>l>i><le 
non figliano più si tagliano te trecca e 
portano i capelli come i ifiaschl. . 

Far quauto, anche qui, la danna possa 
esser diiusd di discordia,'di liti e 'ma­
gaci di guerra, pure iu'.fòtldo è 'abusi-
dorata più come u'ao strumento ài pia. 
cere ed uu mezzo indispeuaabila.per 1% 
procreazione, cho quala un esaat^ eguale, 
se non snpcrioce, all'uomo. Sia belle 
loro feste private coma in quelle pub­
bliche la danna nou'figura mai. 1\ pa­
dre manta la figlinola a chi gli ' pare 
e piace iodipeudantemente dalla volontà 
di questa. 

. Nel'e canzoni bileuo la donna è pa-
riigooatii alla iena, in quelle dai 'Maria 
alla leonessa. -

'Come già diasi più sópra la boria e 
la mania di'grandezza di q'̂ iéati nobili 
i qualcosa di incredibile, essi sd'egnano 
qualunque lavoro noni solo, ma anche' 
il più semplioa contatto cui plebeo. E' 
le angherie ed i soprusi d'ogni specie, 
ed il oontiauo sfruttamento dal- primi 
a danno dei secondi è legga pai nobile; 
p , e. nei Maria il tigrò (plebea) che 
trova una nofii qualunque lu deva por­
tare al ano Sciammagal6 (nobile), buona 
parte dalla preiia di guort'a 'jutta ' dai 
tigrb spetta allo sciummagalò, 

11 tiî 'cò che ruba ad uno aciummagalè 
perdo tutta la sua sostanza a favore 

In terza pagìnS; ' a 
CoDinmcwi, N<«irol(i(|io, DiolilsMnInhl, g, 

..Riufjt-itxiaraimti .̂Caat, 16 M 
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del nobile derubato; inveoe , fra; eguali 
il derubato ha diritto ad un laompaziso 
doppia del valore dalla rabe| rubata, 

, Sa un tigrà uociile un nubile si viene 
spianta qsnz'altro, n tutta la sua famiglia 
p»Bf!a schiava a quella del nobile wciso. 

Invepo se, ufi »abil« aocide^un plebeo 
egli 6 tenatp a far ucgldarc un plebeo 
da lui dipandenta in aompeuso di qniilla 
ncoiso all'altro no,bilo. 

Fra eguali le uoaiaioni si compacsauo 
con un .certo numaro-dl vacohn. 

Fino a pochi anni fa, fra i nobili le 
yende{lte del sangue erano frequenta­
tissime, perchè oonsidaiate come un sacro 
dovere e ,cams un'ampi^ziou^ dai morti. 

.L'antico uso abissino 10001110pecocchio 
d^ulcper dante» vaniva iferocemente 
applipato; «desso vaonp,gradatameuta 
diminuendo. 

]<; farsa'Il soffio della olviUa;? Certo 
elle )o autorità, noa(ce; jEannp. Il passibile 
par,togliete i nop^uai .ed ai^liicaie i do­
veri «d. i diritti; ma 6 qn layo.ro pallente 
e difficile. 

In. materia ^dì religion» queste, genti 
si Bccunteutano.di prefiche auperfloiall. 
Gli «bia^ini hanno, ap «ulto putticolaro 
per Manam, (1^ Verglnò Macia) mn i 
santi, usi loro calendario Boua in an> 
mero limitato. 

Oli ]Habab, 1 l̂ ,ogo9, i Miaria eco, uba 
tutti, copo già dissi, dcrlvaiv) dagli a-
biasipi, hanno det poco mima,, di un se ' 
colo abbra(;i3Ì.ato l'islam, toj- Qells loro 
credeuipe ipoàatrano sempre qu^lqpa.a che 
ricordi^ la rcligioue dei,loro pad;'!),tatti 
poi indistintamente scpo aupeiiiitiisiasi in 
ragione .diretta della, loro,, ignaranza. 
Cito uu solo fatta: If dopnu , abissina 
cfede.cbe ptopii,i|iMa|;^',ll,nQ|n;.del pro­
prio^ marito, in, ,pitl)hliaq,pa|:ti di^gfrasla, 
e pr^fariBCa face una strappò, a magaci 
due ai doveri di foglie, auzìaì^^ la^tslacsi 
.sfuggile .dajls labbra il nopie dij;! SUD 
uomo. Oh! .santa ignartinzal 

I mnssnlmasi'.della costa apiia veri 
credenti in Allah e nel 8i>0| profeta, ed 
in (late ore del giorno ii si veuie $ far 
le loro preghiere con accomptgnamaato 
di ger.ufiesaiaQÌ; 0 stanno io no tale rao-
ougiiiueato che si ftstjcagoào al punto 
da non avvertire quello ohe avviene a 
laro d'intorno, fbssd' ààolié uti' Iriaaoaao 
d'inferno. 

Il, "i'atha Néghaat'' (ipodiCB dai Se) 
che sarebbe il Codice abissino .lic ma­
teria civile, non ammette il divorzio. 

II Fetha Neghegf non é'u'n'pjradotto 
dell'liitalligenza" abissina, n.6 uaportato 
naturale della' ooscieoza, .giuridica na­
zionale, aibbene^nn'importaziona alea* 
sandriua del decimoterzo secolo. La prima 
parte, in ^^ j(ii|p(tj)li',i'contieiio il diritta 
canonica, la seconda, in S9, il diritto 
civile^ ed' 6 tutta, ,nna misoallii di cri­
stianesimo, il diritta romano e di tra­
dizioni orientaH diverse...ApeQÌillmeaie 
cofte ai neatoriane.i 

Lo si consulta solo nei'caìilf gra-ri ed 
importanti; quelle che ' còmìinctnente si 
appllcauo sono le àuiichs, ̂ st^nza e tta-> 
dizioni nazionali, assai anterii)!'! al Feiha 
Neghest ed in parte lanche 'iti crlstia-
nesimo (irltrodotto in .l!ìlio](lia da 3, 
Frufeiarizio uel '350 è.' e.),' 

Nei Bogos il codiua che regola in, ma­
teria civile è il Feteeob Mogaresh, co-
dica non scritto, insieme a l giuro isla-
mitici» sBiiàità'£d:a!li$4raclÌ2Ì0QÌ e con-
suetudini d| .origine etiopica. 

Lo''Wtìtui^odl"dÌ' qu'élii'*;i«p()lj sono 
'aristodràticlia e pàtrrarcalll'la'fapigllB 
'éàécisitfi* 'diirittò di'^ilii'd''di' morte sui 
auoi'iiietDbrj. '' ' ' ,,,,. ,, 

rpubili'(SciuV'ini'8il*) aono; i:'(li8cen-
.dcnti dei oonqulatatorì, i plebei) (Tigrà) 
,dai viati-

11'marito può ripudiarli 1^'UligUa, la 
'dbuuà lion h i diritti .'iiivìli,' !)é "̂ raspon* 
sàbilitji penai?, ''ma"!)n6 àpph*«sas^.di> 
ventar'libera fuggendo tre .volte di casa. 

La schiavitù i cara in pratica ed <b 
Il mitii«!im<4, 



IL B 'RIULl 
wWf8WJHMaKWJ!»W 

IJA popolazione innaaiiliriana pnta 
dolila Colonia, si regola in nmierin »1-
vila eolia legtalui&ioue dtìrivatn dal Co­
rano, 

Percni ogni miieaalmtiiio paA avere 
fino a 4 mugli legiitime, più quanto ouo'' 
«ubiae gli pare e place; la mnAnn eiila 
pone un frooo a qneeto lusan ili mogli. 

b» fosti ortodosse del diritto mussnl-
mano sono, la online di autorità diecen-
deute: 

1. Il Corano; 
'i. La'Snnna 0 aorajplesao di tradizioni 

urtodoiliae; 
3. 1 jFetvuh 0 pareti dello 3oeik-tJl-

Uìatìi e dei pi& rapatati Muftì ed Ulema; 
i. I trattati generali e eipeeiali dei 

Dottori della legge, tra coi i fondatóri 
ilei quattro prtnèipali' riti Sunniti, e di 
queati, nella Colonia, solo il rito Hane-
fita è rxppresijiitatof 

6. Il Kannn, osullt 11 comploailo delle 
leggi e decreti del singoli sovtitnl litloi, 

III fatto di''proprietà Immobiliare il 
dirittomaeeulmiìùb è molto ingarbugliato 
e poolii ira i più repatati tTiernu pos-
sono vantarsi di cctioscerlo, 

In Maseana e nel Samliar la proprietà 
ag'sòlata i tara'} e la maggior pirte del 
terrena appartiene allo Stato, ehe per 
taoila tolleranta lo lascia in ueo ai pri­
vati. 

Preuo i Gogon ed i Marea prevele la 
'proprieti individuale, lùa la falrltia più 
frequenta ciells Colonia, s speci» in A-
b!e>ini«i è la pi!òpriei& cblléttiva," 

Vi eono poi estosinaimi territori, che 
appai^tengòno atto Stinto, nltrecbè nel 
Saiahar dhtih'e nel Uiimasen e nel Serae. 

ha lìngue jparlate della Oolouia SODO: 
la tigrigna; Aell'Okule-Kueai, dell'Ha-

raaiiea e nef S«ra«; 
la tigre, dalla maggior ^ a r t e dell^ 

po^alacidne inuikalmatià della'casta; 
il bpilsnniè, dai Geni-Atncr; 
il bilehd, Sai Bogois e dai 'Pukui. 
A'Mattalia latte qneste lingue, ma 

piit'di tistl« il tigre, sono più J tneuo 
parlate, è vi si Intende anche l'iirabo. 

•L'àmatiooè'la Unga» ufficiale ilell'A-
biiaittia, e lo ai par'la nell'Amliara, nel 
tìogglatn e nello Solca. 

Ilglioi:6 la lingua cìiiesastica di tutta 
i'filìapis, fata il clero'abieainc è, in ge­
nerale, tanto Ignorante, oh' 6 raro assai 
trovar* CD prète Colio'ohe sappia leg­
gere nei sauri libri vergati in ghei. i 

L'arabo è la llngii* ufficmle della ro-l 
liglone ranssulinana, ed è pur (luella 
degli afiat! fra massnlmani di razza e 
favella diverse. Nasotìe 

Miti ilo, h'ontilramito eoiicoMii. Prcsen-
./ifiviiiio circa 40 convitati, accor.HÌ da 
ogni parto del Mamlaraoiito o do' Gir-
coniliirio, a porgerò iiii condegno tri­
buto di stima od un rispettivo addio 
'uU'iL-ituiio Magistrato, che lancia «Oii'i 
vivo e gr.ito mottiono noi broscoilesi, 
senza distiuzioho di colol 

Eìproflsoi'o — a mozzo di telegramma, 
0 di lettera — il dispiacere di non 
poter iiitorvciilre i signori avv. Cu-
pr.iri Luigi 0 Giuseppe Lusignani di 
Farina, Adelmo Sichol di fluastalia, i 
Sindaci rii Poviglio o di Uorotto, si­
gnori Oantaroili e doit. Gio. Vecchi, 
non olio il dott. lgna?io Ooppini, il cav. 
dott. FerdiuiJiido Vocohi, Suoniti) Rossi, 
il toiionto doi RR, Carabinieri, il pe­
rito geometra Pollini Alberto ed altri. 

La più schietta e vivaoo cordialità 
rallegrava il gonialo simposio, al ter­
mino del quale l'illustrissimo signor 
Sindaco di Bresoello cav. prof. dott. 
Carlo Zatli, interpreto dei soiitimonti 
do'.suoi amministrati, con brevi, ma at-
fioaci.isimo parole, tesseva lo lodi o ri­
cordava gli Qiniiipnti servigi del gio­
vane Magistrato e propinava alla di 
lui splendida carriera fra il concordo 
plauso dogli astanti. 

Sorse quindi il notaio dott. Luigi 
Rinaldi, amico intimo e carissimo del 
Pretore, e ( dopo aver ringraziato, a 
nomo di tutti, l'Amministrazione flai-
l'Aailo por la cortese concessione delia 
Saia) colt'anìmo, vivaraeuta commosso, 
affermava'come ~ in ogni Atto, o Giu­
dicato, dell'agregio Pretore — fosse 
scolpito l'antico concetto romano del­
l'<t equità» di guisa cha egli sanzio­
nava il dotto di M. Tallio ohe « il varo 
magistrato pareoni/ioa la leggo vivonte». 

Disso obo il dì lai trasloco nella il­
lustra SusBelotìm a considerarsi quale 
onorevole promoaiono, a chiamò ben 
fortunati ì Bussetani, che facevano in 
lui un prezioso acquisto, e concluso 
porgendo all'amico l'addio dall'amico I 
— Anche l'avv. Paolo Mussi tratteggiò, 
con elavato nobile eloquio, le umilienti 
doti del distintissimo magistrato a cui 
iaiìao inviava un caldo saluto od un 
fervido augurio. Al quale elogio fece 
pur fico il cancellioro della Protura, 
sègniindo, sopratutto, la singolare im­
parzialità de! Giudice, suo superiore. 
Per ultimo, il farmacista dott. Angelo 
Parayev Galletti, come Bussetaiio, ab­
bracciando il Prctoro gii manifestava, 
aniicipalamente la soddisfazione dei 
suol concittadini che ton presto lo 

avranno a capo del loro Mandamento! 
A, potante dimostrazioni di stima e 

di alfettg, rispondeva, commoiisa il R. 
Prfltore, ringraziando ed attestava che 
avreblje serbata cara ed incancallabila 

I memoria dei Brasoellesi, pre.9so i quali, 
I egli (uscito, da pochi anni, dall'Ataueo 

di PadovaJ iniziava la sua giuridica car­
riera — Ftt poi gentile ed opportuno 
pensiei'o quello, elio sorse spontaneo nel 
cav. Zatti Carlo, d'inviare all'Uiustris-
sifoo s'jg.' sindaco di Busseto il seguente 
talogra mma : « Sindaco Brescello, amici, 

I autoriii tutte mandamento qui unite fra-
l terno banchetto d'addio avvocato Bia-
1 sutigh mandano congratulazioni acquisto 

1 fatto codesta illustre città distinto inte-
I gerrinrio Magistrato — Firmato, cav. 

Zatti Carlo ». 
Al telegramma venna fatto riscontro 

col seguente : B Gratissimo oortase par­
tecipazione festosa add'O rivolto distinto 
avvocato Biasutigh ringrazio nome Bus-

I l coUocaineiito della pr ima pietra 
dell'Asilo Infantile Marco Volpe 

, Oroaaoha friulane. \ 
Marzo (H07). La Comanità di Givi- • 

dale inaodti due deputati s Rusazjo a I 
prestare giiiraMeiito di fedeltà all'abate / 
di qnsl mcnaatero. { 

Un.p.eoaiero al giorno. I i -,, • . - . • - . , - . „ 
L'ironia più tremenda è quella con- ^" ' ' j ' , Vossignoria Autorità amici Bre^ 

tre la quale non ai può muovere laano i ' "" ' ' ' ' ^*"" ' ' ' '"S'OBÌ»»"-» V'oof.'̂ '' «»«"'•"; 
oetiaa renderai ridicali ' rando conoscersi anche qui doti omiuonti 

^ • I nuovo Magistrato.,— l'ir-Tiuto, Domaldè 
1 Sindaco. » La afinge. Monoj^erbo. 

DDDO 
Spiega», delia sciarada proooij. 

X 
Uu-.itaatiinonlo presta 

.Per finire.' 
lu Pretura. 

giiirameuto. 
. ,11' Pretore! 

' - - Dite; (jiuiro.... 
'— Omro, •' 
'— Di dire ta verità,,,, 
'— Di dire la verità. 
— fi jiioHt'altro ohe la verità..., 
— E tuU'ollfO ohe la vafità. 
(Storica). 

Penna e Forbici. 

Dimostrazione di stima 
a i i WM forMvo S V r t w r e l ' r i u i u u » 

Leggiamo con piacere iiell'Jteft'a Ven­
traie lA sagueuio cori-ispoudonza cho , 
torna ad onore dì un distì-ito giovano ì 
magistrato nostro eoraprovinciaie : 

Brosojllo, marzo 1808. 
Per iniziativa di amici od estima- * 

tori dell'egregio Pretoro, avv. Eugenio \ 
Biasutigh — traslocato dal nostro Man-
danioato a quello di Busseto —-.ebbe ' 
luogo/ nal 20' febbraio p. p, m, ban- ' 
chotto d'addio riolla sala dell'Asilo in- • 

Re.storà pei Brescellosi Jungamente 
memorabile la giornata del-28 febbraiu 
u. 8. a raoutre accompagnano coi più 
fervidi voti il rimpianto Magistrato, si 
augurano che il di lui egregio succes­
sore ne rifliiUa io peregrine doti nella 
ardua a deiioata araniinistrazione della 
Giustizia 1 

Ufi»»» iTdnllatA.. Certa Cristiano 
Menis, da Treppo Grriiiide, por frivoli 
motivi esplodeva un fucilo carico a mi­
nalo piombo contro Giuaappa Persello, 
ohe fuggiva, pruduoeiidogU «1 iiiiso nna 
teriU guaribile m giorni 10. 

Fu denuncialo il Menis all'antoi-ità 
gi'jdiKÌaria. 

S^» snBSt» « i t s iv r taz fa . Stando 
" bsmlmio tìiovanni Ciani di mesi 18, 
da irivignano, assicurato ad una aadia 
vicino al focolare, una seiatilla gli -ae-
oeaq le vesti produoecdwli ustioni per 
le quali cessava <li vivera. 

La madre del bambino crasi imaen-
tata por , pochi • minuti onda aceadire 
alla faccende di wasa. 

JjBjgiiiriiata di ieri resterà iminors-
bile ttalla storia' della nostra città ; nna 
di qaeiift giornate che devono essere se­
gnato ft «nravteri d'oro, poiché rioor-
dane un avvemmunto Imtiasimo al quale 
preso parte tutta una cittadih'jiiza f--
staiito a riconuscsnte verso un aom > fi­
lantropo che come Marco Volpa volle 
in vit'i dare ^plundido esempio di illu 
minata mutiilicen/.a. 

Abbiamo annunciato che nelle vetrino 
Fauna, Biirei e Gnrabierasi erano espo­
sti i disegni dall'Asilo infantila ohe sor­
gerà fra lo porte Veuessla e Villalta 
mercè la jji-norosità di ÌVIaroo Volpe. 
Tutti i cittadini ohe passavano per via 
Cavour si formaviino ad ummirarli, come 
ammiravano la splendida pergamena 
della Società opocam dcdioata al cav. 
Marco Volpo. 

Nella vutrina Funna trovava»! esfo-
sto un gruppo fotografico dei compo­
nenti la b'iuila ninsicaie di Paderno nella 
na>>va diviea colla seguente scritta: 

« La Sooe à iTilarmonica Padernose 
al suo Prosul'iute Onorario e Benefiit-
toro oav. Marco Volpe nel giorno in 
eni SI festeggia una data ohe ricorderà 
sempre filantropia, pietà ed amore >. 

Ieri mattina una uoniinigsione ha pre­
sentato il lavoro al cav. Volpe ed i! 
aig. (Giuseppe Perini ha appositamente 
scritta e gli ha dedicata una polka mar. 
ola. 

Ài maestra sig. Perini fa regalato 
un quadro col grappo dei bandisti. 

Tuita la mattina era una vera pro­
cessione di oittndini sul Inogo del col-
locamaiita delia prima pietra dell'Asilo 
ove ora stato erotto un pnico per gli 
invitati alta cerimonia. Dopo il mazzo-
giorno 1.1 folla di popolo andava un-' 
mantando in propirzioni straordinarie ; 
vigili e carabinieri mantenevano egra 
giumente l'ordine. 

Vera» il tacco peroorretidu via Po-
scoile la bduda musicale di Padurno, 
nella sua .ìitLiglmute unif-iruis, a l la ' te­
sta degli operai e dulie operaie degli 
Stabilimenti del onv Mirco Volpe, con 
bandier.i e seguiti da una folli iminecsa, 
arrivarono sni luogo. 

Indi vennero lo Associazioni olttadint 
coi rispettivi gonfaloiii, preceduti dalla 
band» cittadiun, nel arguente ordine: 

Gonfalone della Società cpnraia ge­
neralo di Udine, bandiera idem, Sotto-
oemitato provinciale dei veterani e re­
duci dalle patrie battaglio. Consorzio 
titurmoniQO, SJiieietà dei snrti, dei par-
ruochiori, dei falegnami, M'izzucuato; 
Confraternita doi cilzolai, Sooiolà dei 
calzolai, ili fornai, dei tappezzieri e 
sellài, ddgli agenti di cnoimercìo, del 
cappellai e dei pompieri. 

C'era pare la Sooiaià operaia di Spi-
limberga (luogo natio del cav. Volpe) 
con bandiera. 

Anche colle Associazioni oitladine una 
straordinaria folla arrivò sul luogo; po-
tevanai calcolare piii cha 10 mila persone, 

lie bandiere furono disposte la oirooio 
sul sito del collocamento dalla prima 
pietra, vicino al palco dpgli invitati, ove 
era pronto il buco e ta calce per la 
relativa operaziona. 

Intervenne pure la fanfara dell'Isti­
tuto Tomadmi. 

B'jo presto venivano i numerosi in-
vituti, con molte signor» della migliore 
società udinese,' 
• Abbiamo uot.ito il Prufetto oommpn-
dator Gamba, il Sindaco cav. Morpnrgo, 
l'Iatondento di finanza cav. Cotta, il 
generale oav. Mathieu', il V ccpresident'a 
del Tribunale avv. Augusto Malteoli, i 
senatori Peoile e di Prampero, il mag­
giore dei reali carabiGiari cay. LiiV'Sta, 
il eign ir Antonio Maseiadri, presidente 
della Camera di ccmmeroiu, il prevedi-
tore agli studi, l'ispettore scolastico si­
gnor Veatarini, molti consiglieri comu­
nali, l'ingegnere cav. Falcioni, il oom-
meridator Marco Debalà, l'Ispettore di 
P, S., cav. Bertoja, ecc., ecc. 

Al ricevimento nel p4oo etano li 
cav. Marco Volpe, al tjaale tutti stria-
j^evsno con effusione la mano, il segre­
tario generale del Comitato per i fe­
steggiamenti dal collocamento della prima 
pietra, signor Giovanni Gambierasi, il 
aiguo.r Antonio Fanua ed altri membri 
del (Jcrnitato stosao. 

GWAGAJÌTO,1SA 
P e r l o «St 'Kin i i i i «Iwllt» S o -

<jl(B*à O l i o r o i s n , . Questa sera alla 
ora 8. nei locali dal la .Società Operaia 
si teri'A una riunior.'O ilei soci por ac­
cordarsi sui candidat'i da proporsi por 
lo elezioni dì domeu.ica p. v-

Frattanto le musiche a la f<nfata 
alterna-vano i ioti» concenti, ed all'ar­
rivo nel palco del prefetto oomm. Gamba 
suonarouo l'inno reale, 

indi l'iapéttore scolastico signor Ven­
turini pronunciò il aeguente ballieeimo 
discorso : 

Oond'/issi'me Signore, 
Onorevoli Signori, 
Conaitladini carissimi, 

« A nome e per inoarico di quell'uomo 
forte e intraprendente, che è Marno Volpe, 
in cui la generosità deli' animo è pan 
alia modestia, esprimo i più vivi rip' 

graziamentì alle Autorità civili e mi- i 
lìtari e a latte le pers,ane egregie, qui 
convenute, le quali, apprezzando l'Idea 
santa di lui, rendono beliti e simpatica 
questa ccrinioniii, 

— So meritevoli dì Iole sono quelli 
che dedicano 1' opera lora a sollievo dei 
(lerci t t i , correggendoli traviati e indi­
rizzandoli al bone, coufortamloli afflitti, 
sostenendoli cadenti, soccorrendoli in­
felici...; di maggiore e più sentita lode, 
indubbumente ò meritevnlo chi, mi­
rando a ano Hcopo più alto e proponen­
dosi pffutti più duraturi, con giusto ori­
te lo , porge la mano generosa ai fìllio-
letti del popolo laboriusn, per neutraliz­
zare in essi — so mai vi e'onnidauo —-
i germi latenti dei male fisico o rac-
rale, per educarli alla benevolenzn e 
alla dignità di nomini, e p«r aprire le 
tenere menti alle bellezze della natura 
0 dell' arto. 

S come le pianticelle, e» anche aorte 
nella grillaia e slromenzite, per .'njii-
canza di alimento, portate in buon ter­
reno e coltivate con sapienza premurosa, 
perdono la eelvutichezz» primitiva a 
crescono prospero e rigogliose; cosi i 
fanciulletti, che la miseria accoglie na­
scenti, e, cruda, accompugna e tormenta 
nella vita stentata, pussnno, oirconduli 
'laila carità intelligente e dal sentimento 
umanitario, ritemprarsi e armonioaraente 
svilupparsi neir organismo, nella mente 
e nei cuora, acquisti indo le migliori at­
titudini per la lotta dell' esistenza. 

Tale 6 lo scopo della istituzione che 
vedremo sorgere a decoto e a vantag­
gio delia città nastra. 

L'Asilo infantile, nel t^uale rassistonza 
intelligente, il cibo adatto, l'indirizzo 
educativo bene ispirato e l'ordino in 
tutto saranno fcndnroento a condizione, 
varrà a formare il fanoiullo. vispo e at­
tivo a ,a preparare l'uomo forte, operoso 
e regolato nella vita. L'Asilo infantile 
sarà tempio di salute e di virtù ; e il 
nome del fondatore risonerà lontano, 
nella durata dei secoli, e benedetto. 

Marco Volpe, nome caro, come esem­
pio di operosità, molto pail nella vitu 
e molto operò; e i patimenti gli furono 
scuola e le opere premio : la sperlenza 
lungn gli 6 ora visione nel faro ai fan-
cinlietti quanto a lui fancialoito, a-
vrebbe desidei-ate tanto. L'idea ebbe 
forma, El quell'id'a, appena fu nota, 
colpi l'imaginazione diit baoni e i più 
forti d'animo si sentirono più forte infìnte 
commo.ssi : tutti ne rimisero grudevol-
menttì ammirati. 

L'autorità comunale, felice interprete 
del sentimento della popolazione, volle 
cioperare, donando il terreno, all'iittna-
zione dell'idea grande. Le socirità opa-
rme, riconoscenti e festnnfi, dimostrano 
la loro gratitudine. La aittadiniinz>i, 
unanime, ammira l'atto nubile e gene 
raso. 

A. Chi con mente serena a con cuora 
eroico, presiede ai destini dali'Ualia ri­
porta ; u Chi Ilei bimbi vede gli atl.'ti 
della libertà; a Chi la nazione tutta 
s'inchina riverente e manda, oggi, gli 
auguri più sentici, perchè a luogo ri­
manga splendido esempio di ogni virtù ; 
al ÉA nostro, olii altamente grdte son i 
le azioni generose, graditissitna sarà 
questa cho noi, festeggiando il suo oa-
talizio, iniziamo e lodiamo. 

Gentilissime Signore, 
Onorevoli Signori, 
Conciltadmi carissimi, 

' Dall'onore futtngli l'animo buono di 
Marco Volpe ò felicissimo e, mentre ne 
ringrazia sentitamente le Autorità ui-
vili, militari e tutte io persone egregie, 
qui eorvenute, si ripromette di oorri-
spoiidore, per quanto le sue forze i;iiela 

,' permetteranno, ai desideri e ai voti che 
gli saranno maui'estati nella attuazione 
della sua idea, 

' Se l'Alilo sarà al generoso fondatore 
' di grande sjddisfazione, sarà pare di 
! vanto per la città nastra; e la grati-
' tndma vivrà etersa nei cuori degli udì-

Kell'ediiiolo bello, dalle ampie sale, 
splendido di luce e d'aria incantevole 
per il verde delle sue piante e per il 
profumo dei flari e giiapatiue per le 
aiuole cultivata dalle manine dei bimbi 
chiaascsi, nei rigoglio dell'età iiifanlile, 
si ritempreronno le menti tenerelle e 
prendcrauiio forza gii organismi deboli; 
— nell'edidcia della oaiìtà sapiente 1 
iiglioliitti del popolo saranuo pretiirati 
con affetta materno e con saggio indi­
rizzo alla fanciullezza lieta e alla gio­
vinezza florida a operosa. 

Su qutisto tempio, sacro alia educa­
zione, alrggeranna e la dolca ingenuità 
di Luisa Schepplac e il senso, pratico 
di Ferrante /Sporti e la sapienza ordì» 
nata di Federico Fiubsl; poiché agli 
insegnamenti, al metoilo e alia vita di 
quelle tre anime graudi e pure -lì ispi­
reranno e SI Btndieranuo dì conformarsi 

0 la direttrice valente e la condiitrici 
amorose i vigili. £ , coma a tutto 1» 
imprese belle e santo, a questa, nubi­
lissima, arrida il gemo del bene e 1» 
sia largamente propizio. 

Applaudendo, ora, al pensiero deli­
cato del fondatore, che volle la ricor­
danza della corimoma odierna intima-
mente legata al nume anguato del K-i 
nostro, di quel Grande ohe i dolori u 
la gioii' liei suo popolo couildera dolori 
e gioia dell'animo suo sene biliaslmo, ci 
allieti il fatto ohe la genarazn ni future, 
lodiindo l'istitnziono ideata da Maico 
Volpo, celebreranno i fasti di Umberto I 
e dell'Italia riaorta a grande nazioni > 

Durante >a lettura del discorso il 
oav. Volpa vinto (lolla oummozione pian, 
gevn, mentre gli asianli prorompeva n 
in grida di l^ene, braso ed in fragoro.ii 
applausi. Molti strinsero la mano al-
l'ugregio signor ispettore. 

» 
Poscia II signor Gambierasi lesse ad 

alta vou'e l'atto seguente: 
«Oggi 14 marza 1893 giorno nat<i-

lizio del nostro Augusto ed amato Ki 
Umberto I. il cav. Marco Volpe all.i 
presenza delio autorità oìvili, militi'.ri, 
delle Aasuoiazìaiii di Mutuo Soccorso 
della città e di una folla enorme di 
cittadini di ogni condizione, collocava 
la prima pietra del suo Asilo d'Infanzia, 

armato: Marco Volpe » 

Tustimoni alla oeriinoaia di qae-ii'o-
pera mnnificontissimi ubo non si oun-
ceilerà mal nei fasti della stona friu­
lana si firmarono: 

li oomm, G. 13. Gamba, prefetto; civ. 
nfti. Elio Morpurgo, sindaco; comm. 
G. L, Pocila, aenatore del regno; camm. 
Antonino di [^ramperò, senatore del 
legati; oav. Anatoiio M'ithìeu, gi ' i i-
ralo; oowm, Giovanni Groppiere, pre­
sidente della deputazione pruvmcinl»; 
Angela Chiazza Keuliler, presideiite-sa 
del ooinitato protettore dell'Infanzia: 
cav. Cotta, B. Intendente di Finanza; 
avv. Mattioli, V. P. del Tribunale; 
cav. ('aobelli, procuratore del R^; Giu­
seppe Flaibani, V. P. della Scoiala 0 -
poraia Generale di M. S. ; Gervaid, li. 
piovveditore agli studi; Ventcriiii, H, 
ispettore scolaatioo; cav. Falcioni, in­
gegnere progettista (lall'Asilc; Ojovauni 
Garnhìerasì, segretario. 

Il verbale venne po/ìoia posto in un 
vaso di vetro, aimetiuataente eh uso ed 
assicurato con coperchio pure di vetro. 

Indi il cav. Volpe, accompignato dal 
Prefetto, dal S'ndaco, dal Generale, dnl-
i'ìngcgnera Falcioni e dal signor Gam­
bierasi, scese al sito dal cnllccatiientn 
della prima piotta, miae nel baco, il vaso 
contenente il verbale di fondazione di'l-
l'Asito, indi pose la pietra chi- venne 
smaltata coii'appositacazznòlad'nrgeuto, 
dono del oav. Antonia Volpe. 

A questo punto geoerali applausi e 
grida di evviva Volpe rìsuonarono da 
tutte la parti. Il momsntn era veramente 
solenne, stupendo, commjvente. 

* 
ludi parlò il Prefeito. £!gll dis.ie pa­

che ed espressive parole di elogio al­
l'opera del Volpe che noe h& biaogno 
certamente, egli disse, di essere cum-
mentaia. Ma vuote si sappia che a/ieha 
il Governo del Ha apprezza ultamente 
il valore di quell'opera ed m piova li'.sse 
il seguente dispiccio de! Min'^tet-o del­
l'istruzione pubblica: 

» Voglia significare al cavaliere Marco 
Volpe che per attestargli il mio sommo 
compiacimento per l'atto gè leroso da 
lui ompiuto, gii ho iiccordato la me­
daglia d'oro, massima distinzione ohe si 
dà ai benemeriti dell'aducazono pub­
blica • Ministro Murimi 

Altri generali a fragorosi applausi 
ed evviva replicati all'indirir-zo del cav. 
Volpe accolgono questo dispaccio. Molti 
gridano anche evviva il Ministro! 

Il prefetto lessa poi altro dispaccio 
del ministro della reale ossa del seguente 
tenore: 

• Sua Maestà il Re fa plauso all 'atto 
generoso del cav. Marco Volpe e desi­
derando attestargli la Sovrana sua con­
siderazione e benevolenza 'lo ha nomi­
nato di molu proprio Co'mnenditore 
oell'Ordiue della Corona d'I< alia.-Spe­
dirò domani partecipazione ufficiala con 
le insegne a intanto l'autorizzo in nome 
di Sua Maestà ad annunzi ire al Com­
mendatore Valpe questa pi'ova di So­
vrano fivoro colia quale li Maestà Sua 
SI associa alla cittadinanza Udinese nal-
l'onorare l'antere di una grande .opera 
di civiltà e di beneficenza » 

Il Ministro Rnìtaizi 
Finita questa Iattura successe un vero 

Dragano di applausi, avviva si comm. 
Volpe, al Re, al Governo. Tutti erano 
commossi e battevano frunetiiiamente le 
mimi. Anche il comm. Volpe si mostrava 
commosso e si vedevano le lagrime ir­
rigare il suo volto. 



IL FRIULI 

D o p i ouiiiidti gU |ap))lausi purlò il Sin­
daco, prununcmndo ii ui'guunle diacorno: 

• LA aolonuità d'oggi ha Desunto ben 
giuat&nìi^tite i! carattere e i'imptirtaiiiMi 
d'an» vera haie. cittadina e perciò iioQ 
deve mtinoervi oiiii parola che esprima 
al oomiii. Marco Volpo i Bontimonti della 
fiittKdinauza. Il peuaiero iliatnioatu ed 
umanitiiriD, l'atto luiiDifioiiiite, saranno 
quanto prima tradulti in fauoazioue se­
condo gli aporoziiati piani delì'ingagncre 
prof. Faloiuni, e 300 baaibiui apparte­
nenti alle famiglie meno agiate trova-
rem» custodia, vitio, igirunioun giu»iii 
le più reot-nti nortni' igionicli'* e di lat-
ticbo, Qneeto colmerà presso di noi mia 
lacuna, giacché i'Asìlo esmtenio era di­
venuto inferiore ai Iiimjgnì : ed alle clansi 
lavoratrici necessitava ano statiilimeiito 
ove poter lasciare durante l'intnra gi'.ir-
nata ì bimbi, affidati eoa piena tran-
(jnillitft alle cure più alTottuoae. E ne-
ccseitav» anoho per questo, ohe gli o-
perai, cui t'avvenire achiudo sempre 
nuovi e più inrgbi urixionti, suiaunu 
ousl preparati &no dalia prima olà con 
prino'pii buoni, con sani criterii, a tramo 
giusta profitto. 

L'idea del generoso conoittadino fó 
pertanto fuliciseima, come fu squisita­
mente auelta la data di quest'i inaugn-
raiiione m un giorno tnnto caro all'I­
talia, quasi tt designare alto patnino 
dell'ASI lo che sorgerà l'Uomo ohe, quale 
angelo oonaoletora, volava nei giurai 
delia sventura, in mezzo alla trepida-
eiono degl'Italiani ed aH'ammrszioHe 
universale, sulle rovine di Gasamioeiola 
e negli ospedali dei colerosi a Napoli. 

Il comm. Marco Volpe, ohe delie ric­
chezze guadagnate cui lavoro indefesso, 
iiitelligeuts a probo «a fare splendido 
uso possa caocugliere larga messo di 
legittimo aoddiafar.ioni per l'upura santa 
intrapresa, possa Egli essere per lun­
ghi anni serbato alla dilezione del svto 
Asilo infantile, su cui brillerà oguura 
stella protettrice, la falgidiemma stella 
d'Italia ! !> 

Gen«Eali .appiatta accolsoco t& Que di 
questo discorso. 

« « 
Si avanzò poscia il signor G-iusoppc 

Fla^lijiini, vio-jt««id<'nte della Società 0-
psraia' Generale, e presentò a! oomm, 
Marco Volpe una pergamena, squisito 
lav-'ito d'arte del chiariasimo pittore no­
stro concittadino, sig. Giovanni Maautti. 

Il margine anperiore e metà di quello 
della parte amìstra è a fondo d'oro óon 
rami d'albero e sovrapposti nidi d'uo-
celletti. 

La patte inCariore del margine sini­
stro rapprrseuta un'allegoria all'jflsiVo 
hxfantilt. Si scorgo l'angelo dello ca­
rila cuu' tre bambini, Sopra l'angelo ai 
leggono le parole : Paiail eiur-jcnfes 
churitas; in fondo a destra, È raffigu­
rata il siglilo della Società Operaja. 

Il margine di destra e quello infe­
riore sono a {ondo «destro con foglie 
verdi a dotato. 

L'indirizzo venne scritto con carat­
tere a stampa e fregi ' dal aig. Mirco 
Fletti, addetto alla litograSa l?as9>ro, 
ohe eseguì un lavoro vara'meijte finis­
simo. 

Ecco ora il oouteuiito dell'indirizzo : 

All'egregio Signore 
Cai'. Marco Volpe 

Un nentiraanto di ammirazione ai dif­
fuse nella nostra oittadinunza non ap 
pena fa nota ìa generosa r.BOluzione ila 
Lei presa d> erigere a sue spese qui mi 
Pdine un grande Asilo per i bambini 
poveri. 

Qiuoeto aentimento si m&nifetlò ancora 
piò vivo lu seno alla Società Opornji 
(ienerale, che ebbe l'onore di aver Lei 
a 900 Presidente e che si compiacque 
che una prova cu&l nobile e rara di af­
fetto al popolo sia partita da uiìo dei 
suoi membri. 
' Per tale motivo l'assemblea dei soni 

tenuta nel 7 novembre 1892 volle darle 
un attestato solenne di stima e di gra-
titndiue, acclamandolo .suo Presidente 
O.ioraiio, deliberando, pura per accU-
liione, che la memoria della di Lei mu­
nifica azione rimanga perpetua nel do­
cumento olle oggi, mentre viene posta 
la prima pietra d-ill'Asilo, con lieto a-
uimo Le preaentiama. 

UdìaOr 11, marzo 1B9B. 
JJa Dit-ezione 

0. Flaibani — G. Gambierasi — Ang. 
Tttuini — V. Brisighelli, 

La Commissione 
A. Panna _ P, Cadugnello -7- Luigi 

Sabbjdmi • --- Vinoanzo Mattioni — 
Luigi Conti — Qiacoajo Oimàdor - • 
bponghia Luigi - - Gabriele Tunini ~ 
Leonardo Rizzaai. 

Q. B. Turohello, eogrctdrio 

Frattanto i\ bimbmo Giovanni Conti, 
figlio del signor Luigi, indirizzò al o.x-
VBUfir Volpe le segueati. parole: 

. La SJooiolà operaia plaudendo all'o­
pera beiiefiea da Voi cumpiutu, noonu-
sceute VI offre, o Cittadino heiiementu, 
qncsta umile pergamena». 

Ed il b.mbn!) Leonida jFlEibani di 1 cosi caro agli italian 
Giuseppe, diss?: ! 

• NOI figli di operai, a nome aiicitie 
dei nostri fratelli vi presentiamo un 
^ore, qttale umaggin . di riconos'ci'i'sa 
verso di Voi, nostro henefattom «. j 

E per ultimo il bambino QiotMii.ii 
Grinovero, figlio di Gregorio, cosi n J 

• li Signora benedica 1' opera santa { 
che avete oggi inaugurata pel bsnc dei , 
figli dell'operaio » che essa si converta 1 
ili tnniB prosperità per Vui e per la j 
Vostra famigli», a che possiate vivere 
molti .'.iiii nuooi'a per l'Siere utile ai j 
poveri fd al po|iolii che tiinio vi ammira*. 1 

Il ooinm. Vi'lpo, ovidentmnente in ' 
proda alla più vivn commozione per cosi ' 
K'IIa diinostraziona, baciò qnui bdmbmi \ 
con tutta oiluspme. Oli natanti si com- i 
pieoi-vano del carattere tanto spontanea- | 
mente cordiale delia stupenda festa, che . 
rimarrà lungamente impressa oogli a- \ 
nimi dui cittadini udinesi, compresi di 
sincera gratitudine verso tanto bene­
fattore. 

Indi il signor Giusenpo Fiaib.ini lesse 
il seguente discorso ohe fu aconito da 
nnovi e generali applausi : 

In questo giorno caro a tutti perchè 
ricorda la nascita del Padre della Patria 
« nel quale ili festeggia pui' anoi il ge­
netliaco dell'amato nostro Ke, alla solita 
festività civile e militare que«t'auno, 
Udine, aaeocia altra popolare esultanza. 

Per munìfioeutissi.mo atto djl comi». 
Marco Volpe qui oggi si è collocata In 
prima pietra di quel vasto fibbrioato 
«atro il quale i ngìiunti del popola 
vorrano raccolti nelle ore in cai i loro 
genitori sono intenti a faticoso lavoro, 
I bambini qui Mcnulti troveranno riatoro 
fisico, tntela aU< loro saluto, ednoajioae 
di mente e di cuore, fra 1 giuochi e 
sollazzi, conoscendosi tutti, fra loro 
prenderanno nd amarsi e, ancor piouini, 
vertaoBo ispirati ttìi'afletio par la fa­
miglia, per il lavoro, per la società, per 
la libera patria. 

Qal, essi, riufir/ato il corpo nell'età 
dei' maggiori bisogni fisici, ai prepare­
ranno a riesci re robusti operai ed al 
caso bravi militi quando 01 fosse il bi­
sogno. 

Or noi, padri, isti, avi di. quei bam­
bini che verranno nel continuo succo 
dorai degli anni, a questo nuovo isti­
tuto, noi — oommossi quanto ricono­
scenti convenimmo tutti, coi vessilli do! 
mutuo soccorso per assistere all'impo­
nente festa, ad acclamare quel beneme­
rito ohe qiti ci invitò testimoni al primo 
atto di materiale fondazione dell'opera 
amaoitaria. 

E di Lui, del comm. Marco Volpe, la 
Società Operoja Generale ebbe ripetute 
a apleudide prove del suo aifelto vivis-
anno. Anch'ogli lavoratore, tasso in mo­
menti difficili quale Presidente uSottivo 
la Società e puctò a compimento gravi 
lavori, e molto iniziative prese ed an­
che allora, amante dei giovani curò la 
loro istruzione ed il fisico benessere. 

Dovovale perciò a Lui l'attestato di 
onoranza con la nomina a Presidente 
onorano. Il nostro veaaillo dice: «Sio-
oorso ed istruzione» q'r qui la splendida 
opera sua è opera assieme di soccorso 
ed ietriizione. Il lavoratore reso ag.ato 
chiama iQiorao a aò 1 figliuoli dei la­
voratori poveri par indirizzarli al bene. 

Egli sospira il momento ohe il pen­
siero suo SI attivi, a come il Nazza­
reno chiamava a oè d'inicroo i &f\\ dei 
peBoato'ci, come il nostro Toomdmi t a o 

jòoglievaipoveriorfanijcosi il comm. Volpe 
vnol vivore tra 1 figli degli operai e tali 
curo prodigar loro d'essera chiamato 
padre. 

Il modesto indirizzo che la Società 
oper.ija consegna oggi al proprio Pie-
sidentii onorano, V'jtato dai padri e 
consegnato dai. figliuoletti loro, vale In 
qualche modo ad estrinsecare parte dei 
rispettoso nifetto e riconascenzii, vivis­
sima che a Lui ci lega; e nel più oon-
rinto entusiasmo, a nome di tutti ripe­
ti imo; , 

"ViJ'a, fiva ti aaà^ra. Muroa Voìpe. 
Nuove acolamazioni partirono dalla 

folla all'indirizzo del oomm. Volpe al 
quale, essondo finita 1» cerimonia, tutti 
andavano a stringere la mano e molti 
a baciarlo. 

pel natalizio del 
ihutro Rs, " 11 PBii preBÌdent • onorario 
comm, Maro < Volpo oon opera munifi-
ceiitlsfllin» abbia iu questa lieta rioor-
ronea post.) la prima pietra dell'erigendo 
Asilo Infantilo pei figli del popolo, 

Es.«i8 P'Tgo a nome di tntte le Ae 
sooiaz'oni Citt.idin • a Voi, Augnato 
Sire, ti! un.; feliU'tazioiii, sicura che 
altri ancora vogliano imitare il comm. 
Volpe e cosi iooominciare lo soiogli-
inento della questiono soaiaio. 

Giuseppe Flaibani 
v!oo-pre>ldent> 

Alle ore li in caaa del comm. Marco 
Volpe ebbe luogo una bicchierata alla 
quale patt6oip»rono tatto ii Consiglio 
della Società operaia generale, la Coin-
miasitine por la pergamena ed i rap­
presentanti delia S'jcietà oporaia di Spi-

I lioibei'go, 
I Dorante la bicchierata cantarono ai-
I cuoi curi i membri'dell'i Suaìeth corale 
I Mancncato, 
I Non è a dire «he !» più perfetta cor-
! dlalilà regnò durante la geniale riunione. 
' Parlarono e fecero brindisi improntiti 
I alla ammirazione ed alla gratitudine 

pel comic. Marco Volpe, Il vioeprosi-
I dento della Società operaia generalo 
i signor Giuseppa Fiaibani, l ' iug. Fai-
! cloni, il signor Giovanni Gambierasi ed 

altri e vi rispt'se oommossii, e ringra-
i ziando dnit'aiiettunsa manii'stazioue, lì 
1 oomm. Volpe. 

I E cosi Si chiuse ieri la magnifica festa ' 
' della carità. 

* 
* * 

In questa circostanza furono indi­
rizzati al cnmin. Marco Volpe i aegnenti 
telegrammi ; 

itoma 14 
Non soltanto Udine ma In nmanilà 

oggi plaude al Suo Nome che rimarrà 
consacrato alla riconoscenza dei figli 
del popolo. 

Fra gli unenimi applauti della lieta 
oerim'inia non lo sia discaro, quantun­
que da lontano, quello che oordi»linenle 
le invia Ifederioo Seismit'Doda 

Depotato di Udina 
Spllimbargo, 14 

Impedito aSuri famiglia parteoìpu in 
iapirìto fausta ricorrenza oollooamenlo 
prima pietra Asilo. Spilimbergo plau­
dente lieto aver dato natali uomo si in-
trsprandonte e banefloo augura salute 
Ittughi giorni vita a ptù degli operai 
0 deirerig;ando Asilo. Sindmo 

Magnano Ait«gaa 14 
JPestà prima pietra Aailo, maoifioea-

tiasima fliantropia splendido monumento, 
ohe lei noma tramanderà, benedetto pò-
steri, spiritualmente compartecipa plau­
dendo anche suo ammiratore Faoini 

, Soma 14 
Spiacente non poter rispondere di per­

sona gradito invito uaaleio iu pensiero 
odierna cerimonia ohe suggell» un atto 
illuminato di previdente baneaoenza. Il 
suo nome appreso dai pargoli sarà pe­
rennemente veneralo fra il popolo ohe 
lavora. Bonalio Slringher, 

» 

A MARCO VOLPB, FILANTROPO. 
CollooADdoal In prliha plotra 

aaU'Aillo InfanUla 6VÌgeaào s 
apes9 Ili lui. 

Ter t«, neìVavvonir^ tetidon le mani 
òamaicentUo al tuo nubile core 
i grati genitor citi dar gli umani 
fati alla proU assinlon mio amore r 

bimbi a schieri «a' tempi più lontani 
teioìgono «n inno al tuo sublinte «more, 
che li ritaglio a§U osi do' malsani 
trivi, 0 dà loro « Sotto e pane « onoro. 

Oh 1 se l'osempio tuo pietosamente 
imitassero i ricchi deUU terra ì 
Più non sarìa l'umanità soffrente 

di misaria, di fame ; a, Viro estinti, 
avrebbe fine ogni caitta guerra 
infra le genti in un amplesso avvinte. 

tjdino, l i marao ISfiS,' , 
aul luogo d&ì fiosteUenilo oapiaiD. 

Malgrado l'enorme folla, pigiantesi 
dappetrtutto, sia sul luogo, si»', dopd' 
terminata la festa, nel ritorno in citta, 
nulla avvenne di lamentevole; anzi tatto 
procedette sol massimo ordine, 

, Î B, ra^ipfesent^nze dalle Ajasooiazioo) 
ofttàdìitB colle rispettive bau'dierè, p'>r-
oursero'te' vì^ per tornar alla Sede'della 
Opejifiia generale^ piceoedute dalle mu,ai-
chti, od alle 3 e tre quarti tutto era 
finito. 

L'AsBooìaaioneOperaia dìM. S. mandò 
subito dopo la oorimonia il aaguente 
telegramma: 

& M. Umberto l i?« d'Italia 
Roma> 

La Scoiata Generala Operaia di Mutuo 
Socuorsu i Uetissim;! olio oggi giorno 

Carlo Magnloo 

1|l .DCf;raellla«(» d e l H o . ' C o m o 
abbiamo accennato ieri, alla 11 a mezza, 
in giardino grande ebbe lijogo la rivi­
sta militare passata dal genarala Ma-
thieu. 

La sfilata cosi della fanteria come 
della cavalleria andò benissimo e spe­
cialmente quesf ultima si face applau­
dire per la corsa di galoppo e per i 
rapidi movimanti. 

Tutto il pomeriggio qwài, come dal 
jesooonto ohe disino in altro articolo, fu 
ooonpato nella festa geniale del oijllo-
oam'éiito della prima pietra dell' Asilo 
Infantile Marco Volpe. 
11 Nel ) ritorno, la bapdo, mi^sioale di 
Padérno, fermatasi davanti il palazzo 
•municipale, alla tasta degli operài dbgli 
stabilimenti Volpa, usuonò replicata-
menta l£̂  marcia r^ale.ohe fu applau-
ditissima.' > ' ! ' 
, Anche la b^nda miUtare alla 4 sotto; 
la loggia suonò la marcia fra gli ap­
plausi e dovette ripeterla. 

Alla sera poi gli edifici militari orano 
vagamente illuminati. 

Un tentativo di dimostrazione ostila 
all'arcivescovo non abbe alcuni seguito: 
poche grida di alcuni ragM?i, e tatto 
fini li. 

— A! tologr.tKima d'augurio spadito 
dal sindaco dì Udino por ii genetliaco 
di S. AI. il Re, ha ricavato il seguente : 

Sindaco di Udine, 
S. M, il H* cui riuscivano OSSAÌ gra­

diti gli auguri di codesta affezionata 
cittadinanza, mi rondo intorprate dei 
suoi vivi ringrazi amonti. 

MiniSiro Ratlnzzi 

T e t t t r w g l o c l a l e . ler.^oia alla 8 
0 mozza il teatro presentava uno splen­
dido colpo d'occhio por il pubblico 
sooUìssirao 0 numeroso 0 per l 'intor-
vouto di molto bolle signoro 0 signorino 
in vivaci toeleties. 

Al prosontarsi dol Prefetto in palco 
si suonò la marcia roalo fra lo accla­
mazioni dol pubblica, tutto in piedi, 
cho la volle replicata 0 ohe rinnovò 
alla, fine gli applausi. 

Lo spettacolo andò benissimo ; i va­
lenti esecutori dei Pagliaoci, coma al 
solito, furono assai applauditi 

— Domani giovedì, l'opera Pagliacci 
sani precoduta dalla grandiosa seconda 
Rapsodia Unglioreso di Liszt eseguita 
a piena orchestra. 

— Crediamo fin d'ora potar aunun-
zi-iro cho nella ventura sottiniaria por 
cura dell' iinprnaa, udremo a questo 
Teatro Sociale, i celebri còncartisti ua-
ghorcsi di piano a violino.' Gituoppo 
Rigò 0 Luigi Bodò.' 

L'arresto del Segretario 
dell'Ospitale di San Daniela 
Come noi abbiamo annunciato, l'En­

rico Alta, tegrotario dell'Amministra­
zione dell'Ospitale di San Daniele, acom-
psr^o da parecchi giorni, si trovava a 
Venezia, poco intenzionato, a quanto 
pare, di dar seguito ai tuoi propositi 
di suicidio. 

Informata quell'Autorità politica, pro­
cedette all'arresto dell'Aita, ohe vanno 
condotto a Udine ed oggi passato in 
queate oatoeri giudiziarie u dispoaizione 
del Procuratore dol re. 

Dalla inchiesta amministrativa, sinora 
praticata, sarebbe risultato a carico del­
l' Aita un ammanco di oltre mille lire. 

n r c r n s w . Lunedì scorso moriva iu 
Milano, ove erasi rooato a, motivo di 
èura, il 00. Giuaap'pe de Puppi presìdetita 
della Banca Popolare friulana, membro 
dei Consigli d'amministrazione'del Monta 
di Pietà e dalla Cassa di Risparmio, 
nonché sindaco del Comune di Mòimacoo. 

La salma giungerà domani alla nostra 
staziona ferroviaria da dóve verrà di­
rottamente trasportata al Cimitero mo­
numentale. 

. Alla desolata famiglia ed all'on. 00. 
Luigi do Puppi le nostre sentito òondo-
glianze. 

BPIglf « t « l Verso la mezza notte 
di lari l'altro nell'atrio della casa N. 24 
di via Farneto a Trieste, venne colto 
Giulio M., da Udine, d'anni 24, mantra 
in attitudine sospetta se ne stava con­
templando la conformazione dello scalo 
di quella casa, 

m i u a t r i t s l M i i l é a t o . Il pregiatie-
simu dult. Raimondo J'arizza, nella cir­
costanza dolorosa della morte dal eonte 
Giuseppe De Puppi, ofi're agli orfanelli 
iBon» Tomadinl lire ao. La Direzione 
ringrazia il benefattore oh« non lascia 
occasione^ per dilnostrare la sua bene­
volenza a questi poveri bambini, i l Si­
gnora lo rimeriti 0 cento ìoppi della 
sua bontà. 

C o t » u u l c » t o 
La insistenza con cui si ripete una 

yooe a mio carico, mi obbliga a dichia­
rare pubblicamente ohe la Ditta Pran-
08309 Comalli, non ha il minimo •iato-
resse, né qualsiasi ingaranza in nessuna 
altra farmacia all' infuori di quella posta 
sull'angolo di Via Cavour e Paoltf Can-
oiani esistente da oltre «n secolo, a dal 
1836 in poi sotto là Ditta predetta. 

ariano Camelli 

8 B u o n n UBi luaA. Offerte latte alla 
locale (^ongragaziunu di Carità in moria 
di De Puppt conte Giuseppe; 
Oelotti c»v. doti, J'abio lire 2, Hoffmann 

Maurizia 2,. Rigo Leonardo 1. 
di Ueaa3-Ferrù Emilia: 
Garnelatti dott. Giovanni lire 1. 

ìinuedì 13 'marKO córrente, cessava 
di ,vivere, in Milano, il 

C&. C i t i i s e p p e d e P u p i ^ l 
oicooadato dall'alletlo dei suoi cari. 

Con; il più' profoBtlQ dolora la moglie, i 
figli od il fratello, ne dmno alla S. V. 
il triste annunzio, pregando di esaere 
dispensati dalla visite di condoglianza. 

Udme, 15 mano 1SV8. 

La salma giungerà da Milano domani 
giovedì 16 oorr. alle ore 7.35 ant. e 
verrà trasportala dalla staziona dirflt 
tamente al Cimitero Monumentale. 

OÀUSBA SSI VUSBVSiSi. 
Seduta dei l i 

Presidenza ZANARDELLI.. 
Tutta la saduta, aperta allo dre 3 , 

fu OGoupata dai discarso di Grimaldi. 
Nota ohe la d<saagstflne Cu a.mp'a 

tanto da comprendere tutto il programma 
finanziario. Dimostra Infondata l'érbcosa 
che Oblia presento legge, il GovHKIio In­
tenda lisoivere la questiono finaaziaria,-
essa non mirn ohe a renderò pia. age­
vole l'attuszions dei programma de! 
Ministero, che non intende aasolutamento 
di abbanilonara gli nitri niezEi per ren­
dere forte la finanza fra i quali ptinoi-
paii sono le riforme organiche e le nuova 
riduzioni di spase. 

Il ministro passa in esame 0 difendo 
le vane parti della leggo e rileva ohe 
tutti gli oratori ne soataBnerò la aaconda 
parte. 

Si meraviglia ohe gli oppositori si 
aleno ìmponsieriii della scarsità della 
pennioni. 

Confuta le obbezioni mcase al progetta, 
accenna alle modificazioni che si po­
tranno adottale, dimostra l'utile elift è 
per arcecare al t)I!.incia dello Stato. 

Il (governo hii pteiaihtato apposita 
leggo por provvedere aompletamento al 
credito dei Comnni e dallo Provincie, 
nella qnala legge ò stabilito che di se­
mestre in semestre il Governo determl-
aorà il tasso dell'Interesse, al qnala il 
nuovo istituto di oredito fondiario farà 
I snoi prestiti agli enti locali. 

Cjntiiina nella difesa dal progetto. 
Assicura II Parlamento ohe il mioisteco 
non verrà mai a domandare nuove spese 
nella sola fiducia di maggiori entrato. 

Afiferma ohe le condiisiani dei:tesoro 
dello alato sono attnalmesta molto sod­
disfacenti. 

Parla della riforme che sta per pta-
sentaro il govarnu. 

Cunchiude il suo discorsa dichiarando 
che egli ha subito tutte le acouae, ma 
non può subire quella ohe egli iinr. ab­
bia coraggio di proporre la imposte; 
ma se il governo non le propone, gli è 
perché crede cho in questo momento il 
paeaa non le tollecatebbe. 

Il discorso dell'un, Grimaldi fu giu­
dicato una dife.sa efficace dal program­
ma finanziario del governo. 

Multi deputati attinsero la mauo a 
(^rimaldì. 

SI oomunicauo quindi varie intanoga. 
zioni. 

Il genetliaco dei Re 
Il Ra passò jari a Roma in rivista 

le truppe fra lo acclauiaKicni della fòlla. 
Nal potnariggio il Bo ricavetto i 

presidenti dol Senato e dalla Camera, 
dal Consiglio dei ministri,la Oaputaziono 
proviiioiale, la Giunta com-anate,ch9 lo 
falicitarono in noma dai rispettivi corpi. 

Porvennaro al Sovrano liaracrosi te­
legrammi di falicitaziono dall'interno e 
dall'estaro, 

Oispauci dalle Provincie 0 dalla colonia 
italiano all'estero annunzianQ cho ai è 
commemorato ovunque solònnemontu il 
genetliaco di Ko Umberto. 

Il Ra, in occasiona dal suo genetliaco, 
ha versata altro 80,000 lira a compìo-
mento dall'ofi'erta par l'erosìona dellO-
spodale Pri-icipo Amedeo., 

DEL iVIAl'TINO 

Rispetto alla casa di Garibaldi 
Ottemperando agli ordiai dei 

Governo fu provveduto all'as­
soluta sicurezza della casa, di 
Garibaldi. 

Al Sanato francese 
SulFincidente Cottu-Soinoury 

al senato francese fu approvato 
cou voti 209 contro 56 l'ordine 
del giorno, favorevole ai go­
verno, approvato il giornp pre­
cedente dalla Camera. 

Sujalti Alessandro, gerente rekponsabile 

W4IT.'t Wtì^'E, 
A tutti i compratori di bi­

glietti della 
Lotteria itALO-AMUaiCASA 
(Estrazione irrevocabile 30] A-
priie 1893) aaciie di un solo 
numero (una lira) sono dati 
all' atto dell' acquisto i premi 
descritti nel nostro ppogratnmfi 
di lusso che è distribuito gratis 
in tutto il mondo 

Banca F."' Casareto dì F.««» 
Vi» Cario Felice, 10 - GENOVA 
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Le inserzioni per li Friuli si ricevono eseìtidvamento presso FAinmìni4razione d^l Gioraale in Udine. 

,IL_,RE p E I , P | L J R G A l ^ T I „ 8 COLPE GIOMH|LI 
Questo nome di fie de! Purganti dato all'OLIO DI RlCINQ,; 

privo deìi'irritanta EMETINA, è iDOontastabi/menta dovliiio a quello 
pscodotto dalla boneinoritft'Fabbrica I. 6. Sohmidt di Legnago. 

Potente per effetto purgativo, detergènte e non irritante, pnria-^ 
Bìsao, biaBoi), leggero, faoìié a prendersi, non disgosloso al palatoj. 
TOMO DI RICINO SPECIALE ITALIANO erita ogni dolora dì-
ventre 8 viaoe tutti sena» cooesloae gli altri pat'ganti. ' '|' 

tFgasi a dosi di circa SO a 26 grammi par adulti ed un flacone 
pu6 BBtvire par due dosi. 

Vendita al pubblfoo in flsoonl « mezzi flaosni. 

Deposito in tutte le buone farmaaie d'Italia e dell' estero. 

S , ANTie^'OFFELLERm I 

GiaOUP fOFFÀ|.p J 
' '''• C|1iriroAi.u (PB.BW) ' s 

—4-»iii. •iiìiiatf" >n ' I 

Unieo speoialista delie tanto rlii^fnate Guban^ Gividalesi > 
L'esparienta (atta ed il aistsma di confazioae • di cottura,delie C tnbane , (; 

„ permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili a buona par oltre nn mese g 
Il dulia lorî  (abbricasiooe; purebè ilìpesoidelle mfcdesìbae non nik inferiore al | 
% ' ebilogramma. Qfueato dolce parò, va riscaldato al momento di mangiarlo. ' - | 
2 ' Avverte cbe ogni giorno imisànbabilmenia nns od anche più volte eucins,,, 1 
5 le sndette ^kiliarae, ed • perciòHn grado di offrirle quali calde a qnalunqney \ 
* pertona ehe ne facesse richiesta- Seggiuogeicii per assicurare la sua numerosa' * 
% clientela del fatto suo. ; 
ij , Purtroppo a Clvidale molti si appropriano questa speoiatili a danno del •• 
v. leggiitirao ed unico fabbri jatore it quale par evitare ogni contraffazione vende 
li It sudette SubBi ie , munite senìpre di eticbetta avviso a stamfja, consimile 
S al presente portante la firma autografa dello «tesso fabbricatore. 

I Si spedisce pare franco a densiellio in tutto il Regno od all'estero, verso 
* il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 ' ' 
i pessi variati di dolci per uso oaH ,̂ eolK e latte e tbò e parte da mangiarsi ' 
i oacintli. Il tutto è di ottima qaalitó e di propria specialità e si garant'seooo 
I buoni per molto tempo. ' ! 

Ai sofferenti di debolezza virile 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nojioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici cbe sufirokio 
d e l i e l c s z a d e g l i « r g a n l g;e-
ni ì ta l t , p o l l n x l » » ! , p e r t l K c 
dftuptiie, I n i p o t e n z a , od oUire 
m a l n t t l e «ecreCo in seguito ad 
eoesjsi ed abusi sessuali. 

V. Kdisiono appena uscita olla luce 
di 320 pagine in 18» con incisione, 
che si ' spedisce raccomandato dal 
suo antere l>. E . S l a « e r , Viale 
Yeneiia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, ó francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 por racco­
mandazione. 

ILCPI m MRBRI BELLA SfilPi 
SULL'IJSSETTICIDA KAZZÌA 

<lrario ferfoviarlo. 
Pàrteiua 
DA TmiHS 
M. 1.60 ». 
0. 4.«) a. 
M.» 7.86'a. 
D. H.)5 a. 
0. 1.10 p. 
0. B.40 p. 

8.03 p D. 

Arrivi 
A VmfBSIA 

6.46 a. 
9.00 a. 

12.30 p. 
2.05 p. 
«.10 p. 

10.30 p. 
10.65 p. 

Vk VI1»BKU 
S. 14.65 a. 
OJ 6.1B a. 
0. 10.46 a. 
». a.IO p. 
M. 6.0^ p. 
0, 10.10 p. 

Jtriet 
AUDura 

,7.35 a. 
'10.05 a. 

8.14 p, 
4.48 ». 

11.80 p. 
2.25 a. 

, DAOiaAIISA ASPIUUBBaaO 
'a.'"'9.to a. 10,05 «, 
M. 2.85 p. 3.25 p. 

irovasi 
1,della 

;BRl.,„Mnà;.DI..„6IGllO 
•""' E GELSOMINO' 

Uno dei ^iù ricorcati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Pieri di Glglio'e' Gélsbàiiio. La Vitti di qupst'Acqna 
i proprio dèlie più taoteveli. Essi'd& alla tinia della' 
carne duelM morbidezzn, e <]ue! vellutato cbe pare don' 
siano Cbe dbi più bei giorni delitti gioventiH'e fa sparire 
maccbia rospo. Qualunque signora ("e quale non-> lo è 1)1 
gelosa delia' purezza del suo colorito, non potrà fare a, 
mene dell'Acqua di Giglio e Gelsomino,, il cui uso di­
venta ormai generale.'- ' '-' •' 
Prezzo: alla'bottiglia I,, ! ,&« ' 

véndlbìie pre'so l'Officio Attniinzi del Giornale IL FRIULI, Odine," 
Prefettura,n, 8. , , " • . , , . i hi ,,. J i. 

,J*) J!gJtJJS°?lJ!ffil?!?jP°tf°K°g''' 
PA SPlLIHBiaao A OABABSA' 
0, 7,45 a. 8.BA a-
M. 1;— p. 1,46 p. 

bA tmnfu A FoHTsaBA <i VA FOSXBBBA A Imma < 
'0. ».46a. 8.60 a. «0. 8.2) a. 9.1S a. 
D. 7.46 a. 9.46 a. | S. 9.19 a. 10.65 a, 
0. 10.80 a. 1,84 p, 0, 2.39 p. (4.66 p. 
D. iJM p. 8.59 p. O. 4.46 p. , 7.30 p, 
0. d.a6 p. , 8.40 p. 1 ». 6.27 p, 7.p» pi 

SA vnrxB A ifoBxoaB. Il DA fOBioas. A CDora 
0. 7.47 a, .9,47 a. H. 6.42 a. 8.56 a. 
M. l;02 p. '8.85 p. I 0. 1.32 p. B.17 p. 
;oa<j6iI8 p.i 7.21 p. I M. 6.04 p, 7.16 p. 
Colnoldenie—Da Porlograaro per Venezia alla 

ore 10.03 «nt. e 7.42 pom. DaVenezl»arrivo 
ore 1,00 pom. 

PA OBniB 

'DA unum A vaiasxis DA VBISSTa "A UDIHB 

M. 2.46 0. 7.37 a. 0. 8.40 a. 10.67 «. 
0. 7.61 a. 11.18 a. M. 9.-- a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. ì M. 8.1» p. 1.20 a. 

ORABIO DELLA TEAMVU A VAPORE 
' •' ' linUVB-HJLN B A N I H I I J I 
Partenze Arrhi j Fartma» Arrivi 
PA uimoi A fl. sAaiBi,» DA s. DASlBLa AOBISB 
S.F. 8.IBa. 9.55 a. 7.20 a. 3. P. 9.561 
S. P. ll.!5a.' 1.—p. il.— B. S. T. 13.20 p. 
S F. a.3B p. 4.28 p. 1.40 p. S. P. 8,20 p. 
S.P. 6.80 p. 7.12 p. B.le p. s. P. e.sjp. 

Sulla GazzelUi Agricola (8 febbraio 1891) 
8i legge: 

HiaHaacasia.— Con questo nomo stra­
no quanto oapresaivo è da qnàloho tempo in 
commercio uno dei pili pfiteati iaaetticidi che 
mai Bianni couoBciatì. Non solo gli insotti 
che infestano le caso, dagli scarafaggi o ci-
ralfiì alla zanzara, aHo {arme; bedsì anche la 
miriade d'insetti o pidocchi infestanti i ciliegi, 
paschi, agrumi; albori e arbusti, fiori e frutta, 
colia Razzìa applicata o Soffiata vengono ra­
pidamente distrutti. 

La Casa Ja^nos Hoamann a 0, (di Fiume) 
che ha introdotto tale preparato vegetale ìn 
Italia, fondando in Milano (GoPao Loreto, 18) 
una fluccuraalo per !o ahieroio, ha reso un 
vero servigio agli orticoltori, fnitticultori o 
famiglie in genore. E noi lo racco mandiamo 
dopo aver proso cognizione dei tanti favore­
voli attestati che la Basizla oi'maì vanta da 
ditte noto, fra le q^tAì uno attendibilifiaimo 
(tei rinomato Stabilimento agrario botanico 
fratelli IngegnoH, — il prezzo dì vendita ò 

Sul GofHero IMsirato deìk Famiglie (23 
agosto 18&2) si legge: 

l > ì s t r u a : Ì o « 0 , c t © B l l l a s e t t l . 
"~ Vari giótnall nazionali ed oaferi si occu­
parono della Razzia, polvei'e Insetticida, o della 
Bua efficacia* Questa polvere di vegetati, eho 
ebbìmo occasiono di. 03periraenta«, fa veri 
miracoli. Basto soffiare leggcrraento la polvere 
èon apposito soffìolto di gomma HUÌ luoghi 
visitati dagli insetti di qualaiagl specie, perehè 
li distragga complotamonto. Di detta polvere 
dovrebbero essefa sempre provviste tutto Io 
famigHo, perchè spolverizzando i pannlini jdeì 
loro bambini, sono' certo che non soffriranno 
raoleatlo, o in primavera le vostre pallicelo o 
gli indumenti invernali state cePti che li pro-
aorvarefe dalle tarma, 

h& casa Jaques Neuman o 0„ vista l'ac-
.coglionza che si fa al suo prodotto ìn tutto 
ìì mondo, ha atabiUto una Filiaìo ìn Mllabo, 
Corso Loreto, 18, ed 6 posta in vaadita da 
tutti i prinoipaìi Droghieri Oi Grossisti dei 
ìlogno a prezzo modestissirao ed alla por­
tata di tutti. tenue, quanto l'effetto ò sicuro. 

Sul 'Secolo niidirato (24 aprile 1892) si legge; 
u a d3s tx*uzJ lone a e i t>^£*as8itl e l e i l ìo i* l . — Le piante, spacialraente 

quando sono tenere, e nel momento do! loro maggiora sviluppo, hanno nemici potentissimi 
che lo fauno intisichire, e le prìvaho del loro succo, ne distruggono le gemme a i' flori, e 
spasso no causano la morte. s 

Questi nefflìci sono gli insetti come i pidocchi, ì bruchi ed altri parassiti che ìn quantità 
spesso incredibile s'insinuano fra i rami e 'le foglie, vi éì stabiliscono, fiproducendoai rapi­
damente, 6 devastando in breve le disgraziate pianto, raasaimo fruUifete,'colpito da kìtmìa 
flai^Uo. i floricultori e i pora.0logi hanno da anal,ed anni studiato un'infloitàdi Timedìi. Ma 
i loro continui esperimenti non dattero finora quei risultati ohe essi speravano,'8i% perchè 
alcune dàlie aostanao adoperate riuscivano nìis nocive degli insettì che si volovijmo ,df|tri?g-
gero, sia petohè la loro'axJono nòrf era della voluta 'efQca'cia- ' ^ / 

Oggi, finalmente; i\ probletna è Ha'fHuto. '' 
C'è una polvere preparata dalla ditta Jaques Neumann e 0. dì Fiume fOosta -̂̂ driatica) ohe 

fa veri miracoli. Onesta polvere, ehiamata }iazzh, ^ già conosciuta in Atiatrio, in Qaraìaoia, 
in Inghiiterra, In Francia s ìn America ; e cominma ad ossBrlo.fnche fra noi. N^p c'ii insaUo 
che reaista all'azione dì questa polvere, la quale'"feabbéne noti contéhga ftlctìna rajileria nò 
velenosa nò corrosiva, è aasolutamento inoffensiva allo 'persone, agli aniàiali dòinesticì, alio 
piante e ai fiori. OUre la ciò,, non Giacchia, òon nuoce al colore delle stoffe, né causa 
alcun disturbo a chi l'adopera. La Mssìa soffia^^eggerme îte noHp paa-ti infette dèi fiori, 
fa scomparire gli insotti parasaìtl e netta completaìnento lo piante. ' , ^ 

I floricultori e i frutticultori faî anno bene a aerviral della JRa*2Ìa,_ che ò divenuta pò 
indìapenaabilo anche alle famiglie, per distruggete ancho le terribili eiinioi, cosV difficili' ad 
estirpare. Il deposito di questo polvere è qui in Milano, Corto Lot'eto, 18. 

Sì vendo da J. Neutnann e C, Milano, da Jnifi i Gross/sii ,e priri-
Gìpali Droghieri, Chincaglieri, FiorìGotiori. soio.pqvà in flaqoni e scftiàle 
piombata, non sciolta^ 

MliifTO iBDlCO-lfiliìiCO P. ì'Wm ;; 
JIQÎ OGNA -^ Via ^. Felice. i4 - - BOLOGNA 

Chi da qualunque città d'Italia o dell'estero desiderasse per corrispondensa > 
ottenere un 'Consulto magnetico della chiaroveggente sonnambnla A n n a , h i 
d'uopo che per lettera faccia noti i principali sintomi della malattìa, e eos 
nella rispost'i avrà la pili esatta diagnosi, e la ricetta per la cura da eognira „ 

É necessario,cbe si q^pongano i sintomi dell? malattia al prof..Jl'ATOf""A 
sposo della Sonnambula, perche egli, sottoponendoli ^ll'esame della' pagoetica ^ 
chiaroveggente, possa far s) che olla, co^'giusto giudlsn^, dopo averli,apprezzati 
nel suo IqMdo sonno pel mo.tó'do terapèutico; stabilisca in unione al mèdico 
assistente, 'i vàri farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almenô  ' 
un miglioramento della salute. ' ' ' 

Il (gabinetto magiletico è assistita da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata daluedico che assiste al oonsulto della sonnambula. > 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per ronsalto, bisogna unire / 
sia per cartolina - vaglia postale, sia per raccomandata, H i r e 6 e un franco­
bollo da Cent. 20 e dirigerla al P ro f , j p i e t r o 1S^lk.taltiO, B o l o c a » . 

lii I ;-i 

PMlfflATO SIABILIMiNTO A MOTRICE IDRAULICA 
làpte û Q 01̂ 01 iato.legno -̂  Corald ed; Om^tUn caria pesta àorati m fino - Metri di "bî sso snodatied la asta 

" fi 

T I P I M l S i P l à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dellMi|tendenza di Finanza di IJdjne. »PfDAfl l4< .p | i l ' . J 
& i l V U l l f t ì ; m Editrice del (giornale quotidiano ìl^ FRIULI —' Assume ogni genere di lavori. I i r U l l M l i r i a 2 

'111,11,81'' ' ! quotidiano IL FRIULI — Assume ogni gè 
iiy'^'.l?eH«,,,I^S(e<rp«fflr«,JSif.„e. 

nistrazioni OomunaliV Bà î'o OonsUmd, Blatóì'cerie, Opere'Pie, ecc. ' 
via Mercatovneclile ,<ji j^ìa ^^^^^ JV. 84. 

CMTOfiGlIp' 

pTTimingùaii igqmBtrtmgiC 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 5 ^ ' ^ ' ' ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ } ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusoo 


